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COMUNE DI LUINO  
Provincia di Varese 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N° 4 IN DATA 11/01/2011 
 

 

OGGETTO: ASSEGNAZIONE RISORSE IN ESERCIZIO PROVVISORIO. 

 

L'anno duemilaundici, addì undici del mese di gennaio alle ore 18:15, nella solita 

sala delle adunanze del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità 

prescritte dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dallo Statuto, si è riunita 

la Giunta comunale. 

Intervengono i Signori: 

 

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENZE 

PELLICINI Avv. Andrea SINDACO SI 

COMPAGNONI Dr. Franco VICE-SINDACO SI 

TALDONE Dr. Giuseppe  ASSESSORE SI 

BAROZZI Geom. Alessandro ASSESSORE SI 

CASTELLI Dott. Piermarcello ASSESSORE SI 

MIGLIO Alessandra ASSESSORE NO 

SGARBI Rag. Dario ASSESSORE SI 

PRESENTI: 6                    ASSENTI: 1 

 

Partecipa all’adunanza con le funzioni attribuite dalle sopracitate normative:  IL 

SEGRETARIO GENERALE Dott. Francesco TRAMONTANA. 

Il Sindaco Avv. Andrea Pellicini, assume la presidenza e riconosciuta la legalità 

dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta comunale a trattare 

l’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: ASSEGNAZIONE RISORSE IN ESERCIZIO PROVVISORIO. 

 

L A    G I U N T A    C O M U N A L E 

 
PREMESSO che i bilanci di previsione degli Enti locali devono essere deliberati per l’anno 

successivo, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 267/2000, entro il 31 dicembre; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Interno 17/12/2010 di differimento al 31/03/2011 

dell’approvazione del bilancio di previsione 2011 da parte degli Enti locali; 

VISTO l’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, di autorizzazione automatica 

dell’esercizio provvisorio ove il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 

fissato da norme statali in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di 

riferimento; 

DATO ATTO altresì che: 

- l’art. 107 del Tuel 267/2000 prevede che spettino ai dirigenti la direzione degli uffici e 

dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti nonché tutti 

i compiti, compresa l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto 

tra le funzioni di indirizzo e controllo politico amministrativo degli organi di governo 

dell’ente; 

- il medesimo art. 107 attribuisce ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e 

dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi; 

- il D.Lgs. 165/2001 attribuisce ai dirigenti i compiti di gestione amministrativa e finanziaria 

mediante autonomi poteri di spesa; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs. 267/2000, a ciascun Servizio è correlato un 

reparto organizzativo, semplice o complesso, composto da persone e mezzi, cui è preposto un 

Responsabile, e che a ciascun Servizio è affidato, col bilancio di previsione, un complesso di 

mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il Responsabile del 

Servizio; 

DATO ATTO altresì che ciascun centro di responsabilità è competente per tutte le 

procedure di erogazione della spesa, nonché di tutte le procedure di acquisizione dell’entrata 

e della doverosa comunicazione al Servizio Ragioneria per la conseguente annotazione nelle 

scritture contabili; 

CONSIDERATO che, in attesa di approvazione del bilancio 2011, al fine di garantire la 

corretta gestione dei servizi attivati dal Comune, si rende necessario assegnare le risorse 

finanziarie ai Responsabili dei Servizi ai sensi del citato art. 165 del D.Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO che tali risorse finanziarie sono assegnate sulla base degli stanziamenti 2010 

(ultimo bilancio definitivamente approvato) e che le spese verranno effettuate, per ciascun 

intervento, tassativamente in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme 

previste nel bilancio di riferimento con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla 

legge e non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

VISTI i decreti sindacali di nomina dei Dirigenti dei Settori oltre i provvedimenti dei 

Dirigenti di nomina dei responsabili dei servizi; 

DATO ATTO che: 

! ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 267/2000 questo Ente, benché non obbligato al PEG, si è 

avvalso della facoltà di graduare risorse ed interventi in capitoli e servizi in centri di 

costo al fine di meglio rappresentare i dati di bilancio in funzione della propria struttura 

organizzativa ed in funzione dei servizi erogati; 



! nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, l’assegnazione provvisoria delle 

risorse e il conseguente esercizio provvisorio non possono essere applicati ai nuovi lavori 

pubblici o all’attivazione di nuovi servizi; 

! in virtù del generico richiamo a “interventi di spesa” di cui al citato art. 163, comma 1, la 

possibilità della gestione per dodicesimi dell’esercizio provvisorio può essere applicata sia 

alla spesa corrente che di investimento e, in quest’ultimo caso, con particolare riferimento 

agli acquisti e alle manutenzioni straordinarie nei limiti delle risorse finanziarie accertate 

fino a quel momento ovvero entro l’esercizio solo con riferimento a quelle fattispecie di  

entrate assodate e ricorrenti e discendenti da disposizione normativa; 

! si procederà all’effettuazione delle spese con i criteri fissati dalle norme vigenti; 

! le determinazioni dei Responsabili dei Servizi saranno esecutive dopo l’apposizione del 

visto di cui all’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

! per la definizione degli obiettivi e di tutti gli altri elementi che costituiscono il Piano 

Esecutivo di Gestione, si rinvia all’avvenuta approvazione del bilancio di previsione 2011; 

RITENUTO di assegnare ai Servizi le risorse per il periodo di esercizio come da prospetti 

depositati agli atti presso il Servizio competente, risorse che potranno essere spese in 

dodicesimi come previsto all’art. 163, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO che il D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito in Legge 30 giugno 2010 n. 122, ha 

stabilito una serie di obiettivi di riduzione della spesa pubblica con particolare riferimento: 

- art. 6, comma 3: (…) alle indennità, compensi, gettoni e retribuzioni spettanti ai 

componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, ai consigli di amministrazione e 

organi collegiali comunque denominati (…); 

- art. 6, comma 7: (…) spesa annua per studi ed incarichi e consulenze; 

- art. 6, comma 8: (…) spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza (…); 

- art. 6, comma 9: (…) spese per sponsorizzazioni (…); 

- art. 6, comma 12: (…) spese per missioni (…); 

- art. 6, comma  13: (…) spese per attività esclusivamente di formazione (…); 

- art. 6, comma 14: (…) spese per acquisto, manutenzione, noleggio e l’esercizio di 

autovetture (…); 

ATTESO che, con riferimento alle spese interessate alle limitazioni, esistono molti dubbi e 

margini di discrezionalità interpretativa e che a tutt’oggi non sono state emanate circolari 

ministeriali interpretative; 

RITENUTO pertanto necessario un atto di qualificazione delle spese finalizzato a fissare 

criteri per il rispetto dei limiti normativi e, nelle more, consigliabile assumere un 

atteggiamento prudente impegnando le spese attinenti alle citate tipologie solo a fronte di 

necessità realmente inderogabili qualificando con chiarezza la classificazione della specifica 

spesa; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 17 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 24 dicembre 2010, concernente la proroga al 31 marzo 2011 del termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione degli Enti locali per l'anno 2011; 

VISTO l'art. 163, commi 1 e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che dispone, ove il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione sia fissato da norme statali in un periodo 

successivo all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, l'autorizzazione automatica 

dell'esercizio provvisorio, applicando le modalità di gestione di cui al precedente comma 1; 



VISTO il bilancio di previsione dell'esercizio 2010, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 22 in data 30/6/2010, esecutiva ai sensi di legge; 

ACQUISITI i pareri favorevoli ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

espressi dal Responsabile della Ragioneria e Servizi Finanziari in ordine alla regolarità  tecnica 

e contabile; 

DATO ATTO della propria competenza in materia ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 

CON voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 
 

1. DI APPROVARE, per i motivi espressi in premessa, l’assegnazione provvisoria delle risorse 

finanziarie per l’esercizio 2011, come da prospetti depositati agli atti presso il Servizio 

competente, limitatamente alle spese correnti e di investimento indifferibili e 

indispensabili alla corretta gestione dell’Ente. 

2. DI AUTORIZZARE i Responsabile dei Servizi all’adozione degli atti di gestione di propria 

competenza nel rispetto delle norme vigenti. 

3. DI DARE ATTO che le spese verranno effettuate in misura non superiore mensilmente ad 

un dodicesimo delle somme previste nel bilancio di riferimento (bilancio assestato 2010) 

con esclusione delle somme tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di 

pagamento frazionato in dodicesimi.

 

Successivamente, 

 

L A    G I U N T A    C O M U N A L E 
 

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere in merito, al fine di permettere ai servizi di 

procedere nelle azioni di reperimento delle entrate e di esecuzione delle spese, con voti 

unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 
 

DI RENDERE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.     



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 

 (Avv. Andrea Pellicini) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Dott. Francesco TRAMONTANA)   

    
 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione verrà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell’articolo 

124 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in data 25 gennaio 2011 e vi rimarrà affissa per 15 giorni 

consecutivi. 

 

Luino, lì 25 gennaio 2011   

L'ISTRUTTORE DIRETTIVO 

 (Dott.Romano NICOLODI) 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________________, decorsi dieci 

giorni dalla  pubblicazione, ai sensi dell'articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Luino, lì ________________________  

 

   

 

 

 

  

 

Comune di Luino         

 

 

 

 

 

 

 


